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Sommario 

Durante la precedente legislatura,  sono stati posti in essere comporta-
menti (tuttora correnti)  da parte di numerosi rappresentanti della Pubblica Am-
ministrazione, sostenuti dalla politica, contro la legge e ciò che più conta, con-
tro le persone.   Di questo fatto ne abbiamo parlato diffusamente nei preceden-
ti notiziari ed è stato un punto che ci ha visti soli protagonisti nella difesa della 
dignità umana dei lavoratori. Queste sono, infatti, le dimensioni del fenomeno. 
Non si è trattato solo di semplici violazioni giuridiche formali, non abbiamo assi-
stito soltanto a forzature dell’Ordinamento resistendo illecitamente agli Organi 
della Giurisdizione e a quelli di Controllo, non abbiamo assistito a semplici so-
prusi e prevaricazioni ma ad una vera e propria caccia all’uomo. L’esempio cul-
minante di tutto questo (senza dimenticare gli immotivati ostracismi dei dirigen-
ti in carica) si è verificato la vigilia di Natale 2000 quando, nell’ex Ministero delle 
Finanze (in fase di chiusura), decine di vincitori di concorso a dirigente, non 
graditi all’Amministrazione per motivi oscuri, furono concentrati nelle Segrete-
rie delle Commissioni Tributarie, mandandole in tilt. Si trattava di funzionari 
dell’attuale Agenzia delle Entrate che, come detto, avevano vinto il famigerato 
concorso a 999 posti da dirigente avendo conseguito la relativa nomina da cir-
ca un anno (secondo le vecchie regole) e che, quindi, erano legittimamente in 
attesa di un incarico. Dopo questa immorale fase del concentramento, che ven-
ne attuata con particolare solerzia e zelo dall’attuale direttore regionale 
dell’Agenzia delle Entrate della Campania  (ma non vanno esentati i responsa-
bili della Toscana e dell’Emilia Romagna) seguì quella ancora più immorale 
dell’emigrazione nelle Agenzie del Demanio e del Territorio, dove sono stati 
trattati come materiale di rifiuto. Ognuno è stato scientificamente colpito nel 
lato debole, ai giovani incarichi inutili e mortificanti, agli anziani e ai malati asse-
gnazioni alle Isole ed alle Alpi. Mobbing? Bossing? O qualcosa di peggio? Poi ci 
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sono state le elezioni politiche! 

Abbiamo avuto modo di apprezzare l’indole leale che anima l’azione dell’attuale direttore 
dell’Agenzia delle Entrate al quale è stata rappresentata l’esigenza primaria di chiudere queste feri-
te ancora aperte che costituiscono una vergogna per il nostro Ordinamento. Non è accettabile, 
infatti, nessun tipo di risultato in termini di efficienza e speditezza amministrativa, che peraltro è 
stata spesso realizzata solo nella forma e nell’apparenza, se queste caratteristiche non sono inseri-
te in un contesto di rispetto della legge e ancor più se esse non realizzano un sostanziale e vero 
benessere per l’uomo.  

  

12 marzo 2002   
Sentenza della Corte Costituzionale  

sui corsi di riqualificazione 

E’ stata fissata, al 12 marzo 2002, la data dell’udienza della Corte Costitu-
zionale nel giudizio incidentale di legittimità costituzionale dell’articolo 22 
della legge 13 maggio 1999, n. 133, con ordinanza del TAR Lazio, Sezio-
ne II, n. 932, del 7 febbraio 2001.  

Aspetteremo fiduciosi la Sentenza nella speranza di poter contribuire alla 
sostituzione di ciò che consideriamo delle umilianti trappole per tutto il 
Personale delle Pubbliche Amministrazioni con percorsi di carriera fondati 
sulla formazione professionale e sulla disponibilità incentivata alla mobili-
tà. 

Il Segretario Generale del nostro Sindacato terrà, nei prossimi giorni, una serie di assemblee in al-
cuni capoluoghi del Nord, cui è stato invitato il Personale di tutte le Pubbliche Amministrazioni lo-
cali, ecco il calendario: 

1) il giorno 25 febbraio 2002, ore 11.30, presso il 1° Ufficio di Padova dell’Agenzia delle Entra
 te; 

2) il giorno 26 febbraio 2002, ore 11.30, presso l’Ufficio di Treviso dell’Agenzia delle Entrate; 

3) il giorno 27 febbraio 2002, ore 11.30, presso l’Ufficio di Trento dell’Agenzia delle Entrate. 

L’argomento d’attualità all’O. del G. è l’Atto Senato 1052 sul riordino della Dirigenza e 
sull’istituzione della Vicedirigenza, con particolare riferimento agli obiettivi del Sindacato in tale 
settore ed alle correlate proposte emendative presentate da DIRPUBBLICA/F.L.P./U.S.A.E. ed at-
tualmente all’esame della Commissione Affari Costituzionali del Senato della Repubblica. 

Assemblee nel Triveneto 
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A) il pacchetto di proposte di emendamenti all’Atto Senato 1052 è stato 
pubblicato sulla nostra pagina web (www.dirstatfinaze.com ) 

B) numerosi iscritti al Sindacato hanno dato mandato ai nostri legali di ri-
correre contro la graduatoria del concorso a 163 posti da dirigente 
nell’ex  Ministero delle Finanze; 

C)i colleghi iscritti che si trovassero nelle condizioni di poter pretende re 
il risarcimento danni per il ritardo nell’assegnazione dell’incarico  diri-
genziale avendo vinto un concorso a dirigente, contattino urgen temen-
te la Sede del Sindacato. 

 

Informiamo ………………… dalle finanze 

Il giorno 22 febbraio 2002, l’Agenzia del demanio ha convocato i Sindacati per discutere del 
seguente O. del G.: 

1) indirizzi generali per l’attività di formazione professionale per i passaggi entro e tra le aree; 

2) determinazione dell’orario di servizio prolungato. 

DIRPUBBLICA era rappresentata, nell’ambito della delegazione ufficiale FAS/CISAL FAS, dal col-
lega Gaetano MAURO, responsabile dell’area funzionari. Per quanto concerne il primo punto è 
stato contestato il verbale di concertazione sia nella forma che nel contenuto in quanto mancava-
no i più elementari presupposti, di fatto e giuridici per instaurare un vero confronto. L’Agenzia del 
Demanio, infatti, non è stata in grado di stilare una graduatoria per l’ammissione ai corsi, non si 
conoscono i tempi di attuazione dei passaggi entro e tra le aree; non si conosce la composizione 
del corpo dei docenti e con quali criteri questi verranno individuati. E’ stato, altresì, fatto presente 
ai rappresentanti dell’Agenzia, che numerosi colleghi hanno impugnato i provvedimenti dei pre-
detti passaggi davanti agli organi giurisdizionali e che quindi sarebbe stato opportuno, da parte 
dell’Amministrazione, sospendere la procedura in attesa di sentenza. I rappresentanti dell’Agenzia, 
insieme ad altre organizzazioni Sindacali, hanno invece ritenuto di procedere senza alcuna so-
spensione firmando l’accordo che, in queste condizioni, contiene una vera e propria apertura di 
credito illimitata nei confronti della predetta Amministrazione. 

Per quanto riguarda il secondo punto, si è riusciti ad ottenere che il Personale sia coinvolto su 
base volontaria alle attività straordinarie di ricognizione per la formulazione del conto generale 
del patrimonio dello Stato, ai sensi della legge 410/01, consentendo agli uffici di organizzare e ge-
stire in materia ottimale le risorse disponibili. L’importo previsto per il servizio prolungato sarà pari 
al compenso stabilito per il lavoro straordinario, maggiorato del 15%. Su questo punto saranno 
chiamate le R.S.U e le OO.SS. Territoriali, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del vigente Contratto 
Nazionale Collettivo. 

Contrattazione al Demanio 
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 Riqualificazione per C3 
Qualcuno sa per quale imperscrutabile motivo i corsi di riqualificazione per le qualifiche C3 non stanno andando avanti? Eppure era 
stata data assicurazione (addirittura in un protocollo di intesa) che le procedure dovessero essere completate entro il 2001. 
Grazie. 

Riqualificazione C3 
E' vero. Questa faccenda della riqualificazione C3 è la classica goccia che ha fatto traboccare il vaso. Ne ho abbastanza di questa ammi-
nistrazione: o trovo un altro lavoro oppure aspetto qualche decennio in attesa della pensione assumendo le fattezze di una cariatide. 

Tutti incazzati, ma nessuno che prenda l'iniziativa... 
Dai messaggi che leggo quotidianamente emerge una incazzatura generalizzata. Però non ne ho trovato uno in cui l'autore dica di aver 
preso una qualunque iniziativa a livello individuale. Tutti a dire "armiamoci e partite". Allora: volete combattere, e quindi affrontare, 
oltre che il muro di gomma dell'amministraxzione finanziaria, sobbarcandovi eventualmente anche notevoli spese legali, oppure vi ba-
sta starnazzare, appagandovi per lo sfogo temporaneo? Aspetto di essere smentito 

In guardia Barra, perchè.... 
" il  Salfi intende riproporre, aggiornato, un pregresso emendamento da inserire nella discussione in atto al Senato che estenda  
l’ingresso anche ai colleghi NON IN POSSESSO DI LAUREA ED INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DI ANNI IN SERVIZIO nella funzio-
ne ricoperta ed, infine, ESCLUSA IN OGNI CASO QUALSIASI CONDIZIONE LEGATA AL CONFERIMENTO FORMALE DI SVOLGIMENTO DI 
INCARICHI DIRIGENZIALI. " Dal notiziario Salfi n.4/2002 . Dunque, vicedirigenza anche ai neo riqualificati e agli abusivi che hanno 
incarichi dirigenziali senza alcun titolo! Di fronte a tanto .... come fai ad essere ancora garantista? P.S.Checchè tu ne pensi, la Corte 
Costituzionale ha dichiarato legittimo lo spoils system… 

vicedirigenza 
non ho ancora capito se la delega di funzioni per accedere alla dirigenza debba essere concomitante o meno con l'istituzione delle agen-
zie. Ritengo di no. Infatti,l'istituto della vicedirigenza riguarda tutta la P.A. Pertanto la delega alla redazione di atti a rilevanza ester-
na,per esempio, dal 1996 al 2001, comporta il titolo di accesso alla vice dirigenza . Altrimenti vi sarebbe una grave discriminazione con 
quintali di ricorsi al TAR 

 Sono un funzionario del Min. Difesa, posizione C3, laureato in Scienze Matematiche. All'Art.7, comma 3, del Disegno di legge n.1052, 
tra i requisiti necessari per l'accesso alla vice dirigenza vi è anche quello di aver "svolto funzioni delegate dai dirigenti". Come deve 
interpretarsi esattamente tale requisito? In altri termini, può considerarsi sufficiente l'incarico genericamente assegnato dal Capo di 
Istituto (in questo caso, un Ufficiale Generale) o si sottointende qui una dipendenza più diretta (un dirigente, immediatamente superio-
re, responsabile dell'impiego)? Sarei veramente grato di conoscere qualche parere in merito. 

 

 Vicedirigenza 
A proposito della vicedirigenza, vorrei puntualizzare, visto che sento già alcuni discorsi "strani" ,che dal tenore dell’art.17bis si arguisce 
chiaramente che per accedere alla vicedirigenza non è affatto richiesto che l’impiegato sia stato destinatario di incarico dirigenziale 
(che peraltro sarebbe illegittimo senza aver vinto un concorso), ma è sufficiente che abbia svolto, in forza di delega del direttore o del 
capo area) alcuna delle funzioni che la legge riserva ai dirigenti. Esempio tipico è quello del Capo Team cui viene delegata l’emanazione 
dei provvedimenti di rilevanza esterna (avvisi di accertamento). La norma, infatti, dapprima stabilisce che possa accedervi chi abbia 
svolto funzioni delegate dai dirigenti, poi, dispone che i dirigenti possono delegare ai vice dirigenti parte delle competenze di cui 
all’articolo 17. In pratica, ai fini dell’accesso è richiesto che l’impiegato abbia già svolto funzioni vicedirigenziali, o, in altri termini, che 
sia gà un vicedirigente di fatto. Infatti, come è emerso dal dibattito parlamentare, attraverso la vicedirigenza si è voluto dare riconosci-
mento alle “situazioni di molti lavoratori che esercitano sicuramente funzione surrogatorie e supplenti rispetto a quelle della dirigenza” 
e, di conseguenza, “IL GOVERNO PROPONE CHE SIANO I VICEDIRIGENTI A REGIME COLORO AI QUALI I DIRIGENTI ABBIANO DELE-
GATO FUNZIONI.” (FRATTINI) E ancora “per noi, istituire un'area della vicedirigenza significa soltanto rendere finalmente giustizia a 
professionalità che, finora, sono state ignorate”. 
 
Piuttosto, mi domanderei se, ai fini dell’accesso alla vice dirigenza lo svolgimento delle funzioni delegate dai dirigenti debba avere una 
durata quinquennale. In questo caso, considerato che gli uffici delle entrate “più vecchi” compiono il quinquennio il 1° luglio 2002, pen-
so che nessuno riuscirebbe ad accedervi! 
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